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fonte ISPRA 
(Quaderno 10/2015):

“Nella biosfera ogni anno sono liberate oltre 250.000.000 di tonnellate di prodotti 
organici di sintesi, tra cui 2.000.000 di tonnellate di pesticidi. 

In Italia si tratta di 175.000 tonnellate, cioè circa 3 kg a testa ogni anno.

Solo una piccola parte di queste sostanze (circa lo 0,1%) raggiunge il 
bersaglio [...]”



ricordiamoci poi 
da dove veniamo...

Riferimenti normativi:

● Risoluzione dell’Assemblea generale ONU 
adottata il 25 settembre 2015 (Agenda 2030)

… solo una provocazione?



Sviluppo sostenibile
Nuove idee contribuiscono a chiarire un 

concetto che per la sua ampiezza, potrebbe 

risultare vago e vuoto di reale significato.

La risoluzione dell’Assemblea generale 

dell’ONU del 25 settembre 2015 fissa 17 

obiettivi di sostenibilità da articolare entro il 

2030 secondo 169 traguardi concreti, validi 

per qualsiasi istituzione, società ed 

individuo in tutto il mondo!

Ogni nostra azione sia come individui che come organizzazioni, interferisce con 
almeno uno degli obiettivi citati ed è importante che si crei una consapevolezza ed 

una esplicita cultura orientata alla sostenibilità. 

8. Buona occupazione e crescita economica. Promuovere una crescita 

economica inclusiva, sostenuta e sostenibile, 

un’occupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso per tutti 

9. Innovazione ed infrastrutture. Costruire infrastrutture solide, 

promuovere l’industrializzazione inclusiva e sostenibile e favorire l’innovazione  

11. Città e comunità sostenibili .Creare città sostenibili e insediamenti umani che siano inclusivi, sicuri e solidi 

i 17 SDGs



i 17 SDGs

15. Utilizzo sostenibile della terra. Proteggere, ristabilire e promuovere 

l’utilizzo sostenibile degli ecosistemi terrestri, gestire le foreste in modo sostenibile, 

combattere la desertificazione, bloccare e invertire il degrado del suolo e arrestare la perdita di biodiversità 

17. Partnership per lo sviluppo sostenibile. Rafforzare gli strumenti di attuazione e rivitalizzare la partnership 

globale per lo sviluppo sostenibile 

Un’idea per le città non è mai stata così importante come lo è oggi. 
Più della metà degli abitanti del mondo vivono in città e si prevede che ci sia 
un aumento di questo flusso migratorio. Infatti, nel 2050 più di due terzi del 
mondo sarà formato da abitanti urbani. 

→ “11.6 Ridurre l’impatto ambientale sfavorevole pro capite”

L’obiettivo è accompagnato da 10 scopi, comprensivi di un’integrazione dei 
valori dell’ecosistema e della biodiversità nei piani nazionali e locali, 
processi di sviluppo, rapporti e strategie sulla diminuzione della povertà.

È presente anche uno scopo per mobilizzare e incrementare in modo 
significativo le risorse finanziarie da tutte le fonti, per conservare e usare in 
modo sostenibile la biodiversità e l’ecosistema.

per essere più concreti prendiamo 2 di 
questi 17 obiettivi



esempi…

3.9 Entro il 2030, ridurre sostanzialmente il numero di decessi e 
malattie da sostanze chimiche pericolose e da contaminazione e 
inquinamento dell’aria, delle acque e del suolo

12.4 Entro il 2020, raggiungere la gestione eco-compatibile di 
sostanze chimiche e di tutti i rifiuti durante il loro intero ciclo di 
vita, in conformità ai quadri internazionali concordati, e ridurre 
sensibilmente il loro rilascio in aria, acqua e suolo per 
minimizzare il loro impatto negativo sulla salute umana e 
sull’ambiente

sono presenti degli indicatori:



Superficie tot. Italia = 300.000 km2 circa

S.A.U. = 127.000 km2 circa

aree verdi (parchi, aree verdi urbani, siti di 
interesse culturale) = 4.000 km2 circa

verde urbano pro capite = 31 m2

Grandissimo 
potenziale!

Cosa succederebbe se fosse 
tutto a biologico o libero dai 

pesticidi?

Come istituzione abbiamo 
deciso di riflettere su come i 
nostri atti (delibere e determine) 
si posizionano rispetto al 
conseguimento di tali obiettivi.

e quindi?



alcuni passi 
intrapresi:

● rilevazione scientifica dei dati
● diserbo non chimico
● impiego di personale svantaggiato (Coop. Tipo 

B, progetti sociali, migranti...)
● equilibrio economico nel tempo



alcuni momenti:



dalla “poesia”….

Nel solo Comune di Occhiobello, in circa due anni, sono state risparmiate alcune 
migliaia di litri di soluzioni diserbanti (fino anche a 4 - 10.000 litri di soluzione acquosa di 
diserbante l’anno!) e sono state evitati inutili diffusioni di sostanze tossiche

è stata elevata la consapevolezza generale della cittadinanza, sul fatto che ogni singolo, 
ogni comunità può avere un impatto decisivo per la qualità dell’ambiente e della 
relazione che l’uomo intrattiene con lo stesso

FONTE:
Amia Spa - 21/03/2017 - Verona 
seconda edizione del convegno “Il 
Piano di azione nazionale e l’utilizzo 
dei prodotti fitosanitari nelle aree 
frequentate dalla popolazione”
Daniele Lugaresi Agri 2000

...alla “prosa”: i costi!

€184,00

progetto di diserbo 
manuale 

Occhiobello 

€ 230,00

variabilità legata alle 
condizioni di 
accrescimento delle 
infestanti

almeno 
48 gg diserbo / anno



concludendo possiamo:
● limitare l’uso di sostanze chimiche in prossimità di “bersagli”sensibili (bambini, anziani…);

● pianificare per contenere i costi generali delle attività (anche se è normali che i metodi alternativi 
costino di più del glifosate → interiorizzazione costi ambientali → quanto costa ripulire una falda 
da glifosate/AMPA/Atrazina…?);

● consentire l’accesso al mondo del lavoro di persone svantaggiate (disoccupati, migranti, ex 
tossicodipendenti…).

     grazie per l’attenzione!
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